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Catechesi degli adulti anno pastorale 2022/23 

 

Domenica 18 dicembre 3° Incontro 

Tema: “Non siate come fanciulli sballottati da false dottrine” 

 

Efesini 4, 1-16 

1 Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della 

vocazione che avete ricevuto, 2 con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, 

sopportandovi a vicenda con amore, 3 cercando di conservare l'unità dello spirito per 

mezzo del vincolo della pace. 4 Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la 

speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; 5 un solo 

Signore, una sola fede, un solo battesimo. 6 Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra 

di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 

7 A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. 

8 Per questo sta scritto: 

Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri, 

ha distribuito doni agli uomini. 

9 Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? 

10 Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire 

tutte le cose. 

11 È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, 

altri come pastori e maestri, 12 per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al 

fine di edificare il corpo di Cristo, 13 finché arriviamo tutti all'unità della fede e della 

conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla 

piena maturità di Cristo. 14 Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati 

dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli 

uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. 15 Al contrario, vivendo 

secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il 

capo, Cristo, 16 dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la 

collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza 

per crescere in modo da edificare sé stesso nella carità. 
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Parole chiave 

 

1. Paolo, dunque, esorta  -  come esorta?   a che cosa? 

 

 

2. Qual è il contenuto della vocazione ricevuta? 

 

 

3. Tuttavia 

 

 

4. Incarnazione – Ascensione 

 

 

5. Cristo ha stabilito 

 

 

6. Al fine che   diventiamo 

 

 

7. Affinché non siamo 

 

 

8. Al contrario 
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Clima cambiato nella Chiesa? 

Papa Giovanni XXIII       Siamo nel 1962 - Costituzione apostolica che indice il Concilio 

Vaticano II Nr° 4  

“Lo stesso progresso scientifico, che ha dato all’ uomo la possibilità di creare ordigni 

catastrofici per la sua distruzione, ha sollevato interrogativi angosciosi; ha costretto gli 

esseri umani a farsi pensosi, più consapevoli dei propri limiti, desiderosi di pace, attenti 

all’importanza dei valori spirituali; ed ha accelerato quel processo di più stretta 

collaborazione e vicendevole integrazione fra individui, classi e nazioni, al quale, pur 

fra mille incertezze, sembra già avviata la famiglia umana. Tutto ciò facilita senza 

dubbio l’apostolato della Chiesa, poiché molti che ieri non avvertivano l’importanza 

della sua missione, oggi, ammaestrati dall’esperienza, sono maggiormente disposti ad 

accogliere gli avvertimenti”. 

 

- Discorso di apertura del Concilio 
Le parole iniziali:              “Guadet Mater Ecclesia…” 

Nr° 41 - I profeti di sventura: “A noi sembra di dover dissentire da cotesti profeti di 

sventura, che annunziano eventi sempre infausti, quasi che incombesse la fine del 

mondo”. 

Nr° 42 – “Nel presente momento storico, la Provvidenza ci sta conducendo ad un 

nuovo ordine di rapporti umani, che, per opera degli uomini e per lo più al di là della 

loro stessa aspettativa, si volgono verso il compimento di disegni superiori e inattesi; e 

tutto, anche le umane avversità, dispongono per il maggior bene della Chiesa. 

 

Già nel 1972, però    Paolo VI diceva: “nella chiesa è entrato il fumo di Satana” 

 

29 giugno 1972 Solennità degli apostoli Pietro e Paolo, omelia di Paolo VI 

“Non ci si fida più della Chiesa. Ci si fida del primo profeta profano che viene a parlarci 

da qualche giornale. Per rincorrerlo e per chiedere a lui se ha la formula per la vera 

vita. È entrato, lo ripeto, il dubbio nella nostra coscienza. Ed è entrato per la finestra 

che doveva essere aperta alla luce: la scienza…” 
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- Papa Benedetto VI 

Lo spirito del Concilio: tradimento – deviazione? 

Il Papa invita a tornare al vero Spirito del Concilio, che non deve presentare un 

atteggiamento di rottura, ma di continuità con la chiesa preconciliare. 

- I cattivi maestri: 

Il caso del cristianesimo anonimo del teologo Rahner, della distruzione 

dell’evangelizzazione, della riduzione del contenuto del Cristianesimo tra implicito ed 

esplicito, del cristianesimo ad una realtà semplicemente soggettiva. L’annullamento 

del contenuto dottrinale e morale della fede. cfr. padre Giovanni Cavalcoli: Il 

cristianissimo anonimo di Rahner. 

La degenerazione della teologia nordica: esempio di Karl Rahner, Edward Schillenbeec, 

Piet Schoonenberg e Hans Küng. 

- Papa Francesco: Teologia della prosperità: Il pericolo di un vangelo diverso cfr. 

catt Spadaro 

“All’estremo opposto della teologia della prosperità si colloca invece il magistero di 
papa Francesco, che in più occasioni in questi cinque anni di Pontificato ha preso di 
petto proprio le false illusioni propagandate dalla «teologia della prosperità». Tra gli 
interventi più forti di Bergoglio sull’argomento i due autori citano le parole rivolte ai 
vescovi della Corea durante il viaggio dell’agosto 2014: «State attenti, perché la vostra 
è una Chiesa in prosperità, è una grande Chiesa missionaria, è una grande Chiesa. Il 
diavolo non semini questa zizzania, questa tentazione di togliere i poveri dalla 
struttura profetica stessa della Chiesa, e vi faccia diventare una Chiesa benestante per i 
benestanti, una Chiesa del benessere […], non dico fino ad arrivare alla «teologia della 
prosperità», no, ma nella mediocrità». 

Il tema vero, dunque, è che sull’attenzione ai poveri nel mondo di oggi non si gioca 
solo una grande questione di giustizia sociale, ma una domanda sulla fede: chi è 
davvero il Signore che annunciamo? E che cosa significano per noi parole come 
salvezza o benessere? E sono domande che – anche se Spadaro e Figueroa 
espressamente non lo scrivono – appaiono ogni giorno più attuali anche in questa 
nostra Europa sempre più ripiegata su sé stessa e sulla difesa di una prosperità sempre 
intesa solo come benessere individuale”. fonte: mondoemissione.it 

Papa Francesco – Udienza generale del mercoledì 7 dicembre 2022 ore 12.37 

“Durante la Seconda Guerra Mondiale l’Operazione Reinhard ha provocato lo 

sterminio di quasi due milioni di vittime, soprattutto di origine ebraica. Il ricordo di 

questo terribile evento susciti in tutti noi propositi di azione di pace. E la storia si 

ripete, vediamo adesso cosa succede in Ucraina”. 

Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica  

Nr. 28 - Quali sono le caratteristiche della fede 


